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1) Descrizione della partnership 

La Cooperativa Sociale LA ROSA ROSSA è una Cooperativa Sociale di tipo B che annovera tra i vari soci anche delle persone svantaggiate. Opera dal 2003 nel territorio di Monte San Biagio in provincia di Latina e nei Comuni limitrofi, collaborando con Istituzioni pubbliche e private ed Enti locali. L’attività principale della Cooperativa è quella di integrazione lavorativa di  soggetti svantaggiati e a disagio sociale; gestione di servizi socio educativi e sociali;  assistenza domiciliare e infermieristica ad anziani e disagiati, trasporto disabili.

 La Cooperativa svolge tuttora e ha svolto in passato, attività sociali di studio e di promozione per le categorie più deboli o soggette a discriminazione sociale come ad esempio le donne offrendo spunti alle Istituzioni Pubbliche per adottare ed aumentare il mainstreaming di genere tra lavoro, attività pubblica e famiglia.
	Denominazione
	LA ROSA ROSSA COOPERATIVA SOCIALE

	Natura giuridica
	Società Cooperativa Sociale a mutualità prevalente

	Sede legale

	Via Macchioni II Tr, 3   04020 MONTE SAN BIAGIO (LT)

	Tel
	0771 3389881885

	E-Mail
	

	Partita IVA
	02173880598

	Codice fiscale
	02173880598

	Presidente
	Ornella SACCHETTI

	Data di costituzione
	20/10/2003

	Registro prefettizio
	N° 174 Settore Sociale

	Registro Imprese
	02113880598


2) Esperienze del proponente nelle tematiche oggetto dell’intervento

La Cooperativa Sociale LA ROSA ROSSA, pur non avendo mai realizzato azioni specifiche sulle tematiche di codesto bando, ha sempre svolto attività per lo sviluppo e la promozione delle pari opportunità e, in genere delle categorie svantaggiate e/o considerate più deboli.

3) Analisi del contesto di riferimento

Nei territori oggetto di questo intervento a tutt’oggi non esistono alternative e meccanismi per migliorare il gender mainstreaming o anche solo tentativi di proporre miglioramenti alla condizione della donna lavoratrice per consentirgli un buon rapporto lavoro – famiglia. Una valutazione dell’efficacia delle azioni istituzionali a favore delle pari opportunità a livello comprensoriale risulta piuttosto complessa. Da una prima riflessione è evidente che la carenza di piani di attuazione delle politiche attive di mansitreaming, manifestano una diffusa debolezza dal punto di vista della programmazione e dell’attuazione delle stesse. Comunque l’insieme delle politiche prospettate e diffuse dal Ministero e dalla Regione lascia spazio a coloro volessero proporre di adottare modelli organizzativi di lavoro per le donne come il telelavoro studiato in questo contesto in quanto metodologia innovativa e tecnologicamente in linea con i tempi se si pensa all’utilizzo totale delle tecniche informatiche necessarie a questo tipo di attività.
4) Finalità e obiettivi progettuali specifici

L'obiettivo generale del progetto è quello di creare un modello di azioni integrate per promuovere e favorire - a livello comprensoriale - l'inserimento e la permanenza nel mercato del lavoro delle donne tramite attività telelavorabili con una modalità attenta alla conciliazione tra vita professionale e vita familiare e finalizzata a favorire la presenza delle donne in ambiti lavorativi caratterizzati dall'utilizzo di tecnologie innovative e professionalizzanti.
Gli obiettivi specifici del progetto:

1)   Analisi del mercato del lavoro locale per studiare e conoscere le caratteristiche ed opportunità occupazionali nel campo delle possibili o realizzate attività telelavorabili presenti nel mercato del lavoro, in particolare per gli effetti e l'impatto di queste rispetto al mantenimento e allargamento dell'occupazione femminile, allo sviluppo di carriera, al benessere psico fisico, alle condizioni di sicurezza e alla conciliabilità tra vita professionale e vita lavorativa e all'eventuale disponibilità di aziende pubbliche e private a collaborare per la realizzazione degli stage formativi.

2)   Analisi dei servizi del territorio per comprendere il ruolo e le azioni messe in campo dagli enti locali e dai privati per l'offerta di servizi rivolti alle donne e alle famiglie

3)   Sperimentazione di percorsi di accompagnamento e inserimento in attività telelavorabili con attenzione alla autopromozione delle destinatarie dell'intervento attraverso l'acquisizione di strumenti quali il bilancio di competenze, l'inventario delle esperienze e la conoscenza del mercato del lavoro locale e dei meccanismi che lo regolano.

4)   Individuazione dell'offerta di servizi di supporto ai bisogni di conciliazione delle donne interessate dal progetto (cura dei figli, anziani, ecc.) anche in forma individualizzata.

5)   Sensibilizzazione e marketing sociale. Per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati si presterà attenzione alla sensibilizzazione del contesto, realizzando marketing sociale verso gli attori socioeconomici del territorio e verso le destinatarie dirette dell'intervento, le donne disoccupate.

5) Durata del progetto

6 mesi
6) Articolazione dell’intervento per fasi di attività 

E’ prevista la realizzazione di un sito web sul telelavoro Il sito presenta le seguenti sezioni:
· una guida al telelavoro, con definizione, storia, forme e scenari;
· il glossario della terminologia tecnica;
· una sezione che rassegna la normativa di riferimento e le forme contrattuali realizzabili;
· un vademecum degli strumenti necessari per telelavorare con collegamenti ai siti specializzati ;
· una bacheca di offerte di telelavoro da parte di aziende, imprese, Istituti, Enti, ecc.
Il progetto prevede attività suddivise in diverse fasi successive tra le quali le fasi 1 e 2 sono dedicate alle ricerche; 

In particolare:

Fase 1- RICERCA QUALI-QUANTITATIVA

Da attuarsi sui territori di riferimento sul mercato del lavoro locale per studiare e conoscere le caratteristiche ed opportunità occupazionali nel campo delle possibili o realizzate attività telelavorabili presenti.

In particolare la ricerca analizzerà gli effetti e l'impatto di queste rispetto al mantenimento e allargamento dell'occupazione femminile, allo sviluppo di carriera, al benessere psico fisico, alle condizioni di sicurezza e alla conciliabilità tra vita professionale e vita lavorativa.

In particolare gli scopi della ricerca saranno :

· individuazione di esperienze in atto o potenziali nei settori del pubblico, privato, terzo settore,
· analisi della situazione contrattuale/delle normative di riferimento,
· settore /figure professionali richieste,
· skill professionali e formazione richieste,
· impatto sulla possibilità di facilitare la conciliazione (tipologia della flessibilità, orari, spostamenti),

· valutazione nei confronti del telelavoro da parte degli amministratori locali (impatto sui tempi e orari delle città, disponibilità alla sperimentazione) e delle aziende private (impatto sui costi e sull'organizzazione) verifica disponibilità agli stage.
Fase 2 – Si compone di 3 azioni:

Azione n° 1

Ricerca sul ruolo e sulle azioni messe in campo dagli enti locali sui territori di riferimento per rispondere alle esigenze e ai bisogni di servizi a supporto delle donne e delle loro famiglie con l'obiettivo di indagare il rapporto fra politiche degli enti e i bisogni delle donne, politiche delle aziende e servizi disponibili sul territorio, politiche orarie e forme di lavoro disponibili.
Azione n° 2

Valutazione dei risultati raggiunti con le possibilità della net economy riferita all’ambito del telelavoro come offerta facilmente “scalabile” dalle donne in quanto modello di organizzazione del lavoro e del tempo più amichevole.
Azione n° 3

Ricerca di Aziende, Imprese, Enti ed altro disposte a sperimentare nel tempo una attività di telelavoro per qualche dipendente donna. Tale offerta sarà resa pubblica nel workshop e seguita per tutta la sua durata
Fase 3

Realizzazione del workshop finale in cui verranno analizzati tutti i lavori di questo intervento, verranno ascoltate esperienze di donne che praticano il telelavoro.

Verranno divulgate tutte le tecniche di ricerca di offerte di telelavoro e, agli imprenditori, verranno proposte modalità organizzative di realizzazione del telelavoro nelle rispettive dinamiche aziendali.

In particolare verranno analizzate e discussi i vantaggi del telelavoro, per alcune tipologie di lavoro naturalmente, in termini di rendimento economico e miglioramento anche dei cicli produttivi.

Al workshop verrà distribuito un DVD riepilogativo e divulgativo sul telelavoro.

Tutti i risultati, la documentazione, gli atti del workshop saranno resi disponibili sul sito internet creato appositamente per questo intervento.

7) Organizzazione e realizzazione dell’intervento (descrizione degli organi/strutture preposti alla gestione e realizzazione del progetto)
Schema sintetico dell’intervento
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L’organo direttivo ha il compito di coordinamento generale dell’intero intervento, dovrà costituire il gruppo di lavoro e pianificare le 3 fasi di lavoro.
La prima azione sarà quella di costruire e realizzare il sito web che dovrà servire non solo per diffondere i lavori e i risultati ottenuti ma anche come punto di riferimento continuo di tutti i partecipanti e degli ideatori e, in seguito,  anche come supporto alle lavoratrici del telelavoro.
La fase 1 è una fase di ricerca ed analisi dei fattori di interesse per l’intervento in particolar modo di esperienze esistenti di telelavoro. Si raccolgono gli elementi e le idee per un ottima riuscita del workshop finale e, possibilmente, anche donne lavoratrici di telelavoro in grado di descrivere la propria esperienza davanti a tutti.

La fase 2 è una fase di verifica delle azioni esistenti sul territorio e delle modalità con cui si è cercato di risolvere il problema della conciliazione.

Fase comunque molto importante in quanto si dovranno trovare anche Aziende disposte  a esperimentare il telelavoro con qualche dipendente.

Nella fase 3 sarà realizzato un DVD esplicativo sul telelavoro, sulle possibilità che offre e sulle modalità di esecuzione, il rapporto con le normative e una raccolta di esperienze reali. Il workshop concluderà l’intervento. Sarà opportunamente organizzato e realizzato anche grazie  all’ausilio di  mezzi tecnici, come il bioproiettore. Il workshop si terrà in un aula opportunamente scelta nel comprensorio di Terracina o Fondi
8) Descrizione delle risorse umane impiegate (figure organizzative e di gestione, nonché esperti, consulenti e formatori con competenze ed esperienze maturate sul tema in oggetto al bando)

Per la realizzazione di questo intervento sono necessarie le seguenti figure professionali:

· n: 1 direttore responsabile con l’incarico della supervisione e organizzazione generale dell’intero intervento

· n° 2 collaboratori con l’incarico di pianificare le azioni, preparare le ricerche e le analisi, organizzare i focus group, contattare le Aziende e preparare il workshop finale
· n° 1 segretaria amministrativa che cura l’amministrazione, la contabilità, il disbrigo della corrispondenza e delle pratiche amministrative e contabili

· n° 1 Supervisore amministrativo che dovrà rendersi edotto relativamente le modalità di rendicontazione e di spese ammesse ai sensi della normativa comunitaria vigente, preparare la rendicontazione finale e controllare qualsivoglia spesa effettuata
9) Collegamenti con iniziative e soggetti della rete territoriale di riferimento

Per realizzare questo progetto saranno coinvolte i seguenti soggetti pubblici e privati:

· Comune di Monte San Biagio
· Comune di Terracina
· Comune di Fondi
· Associazioni sindacali e datoriali comprensoriali

10) Attuazione del mainstreaming di genere e metodologia dell’intervento
Il mainstreaming di genere più significativo ( e anche obiettivo finale dell’intervento) è quello di dimostrare in che misura nella net economy, da molti considerata neutra dal punto di vista del genere e quindi più facilmente "scalabile" dalle donne, si formano o possono formarsi in gestazione modelli - come il TELELAVORO - di organizzazione del lavoro e del tempo più amichevoli nei confronti delle donne e se quindi tale settore (anche in quanto pilastro della cosiddetta economia della conoscenza) può essere anticipatore di mutamenti organizzativi, formativi, sociali e culturali estendibili anche ad altri contesti.
Altri obiettivi di questo intervento che possono attuare del mainstreaming femminile possono essere così rassunti:

· diffusione di una cultura orientata all’empowerment femminile e al mainstreaming 

· Concorrere alla promozione delle competenze sociali e professionali della componente femminile sul territorio locale (empowerment)
· Diffondere sul territorio locale una migliore conoscenza della condizione femminile relativa al rapporto lavoro – famiglia, tempo di vita – tempo di lavoro e occasioni per migliorare questi rapporti.
· identificazione delle azioni lavorative basate sul telelavoro come perfetta applicazione del mainstreaming di genere
11) Monitoraggio e valutazione dell’intervento

La verifica dell’intervento proposto è stato diviso in due parti:

a) Monitoraggio dell’attività di ricerca, analisi e organizzativa.

b) Valutazione dei risultati.

Per ciò che concerne il punto a) il monitoraggio è caratterizzato dall’osservazione e dalla valutazione dello svolgimento effettivo delle azioni previste.

E’ dunque necessario dedicare un’attenzione particolare nella raccolta e nella cernita sistemistica dei dati, della documentazione e delle altre informazioni relative alle risorse ed ai soggetti partecipanti alla realizzazione dell’intervento.

La sorveglianza, in particolare, è assicurata per mezzo di indicatori fisici e finanziari, che sono strutturati in modo da poter evidenziare due aspetti:

1) lo stato di avanzamento del lavoro

2) l’andamento della gestione e gli eventuali problemi connessi.

La valutazione, attuata sempre nel rispetto delle normative CEE, è da considerarsi EX-ANTE, in ITINERE, EX-POST e misura l’EFFICACIA dell’azione prevista.

Le direttrici, attraverso le quali si intende perseguire il processo di valutazione dell’intervento, passano attraverso il conseguimento dei seguenti obiettivi:

1) L’EFFICIENZA, in termini di criteri di natura finanziaria ed economica;

2) L’EFFICACIA, intesa come capacità del progetto di raggiungere effettivamente gli obiettivi dichiarati al momento della programmazione – progettazione dell’intervento;

3) LA SICUREZZA, utilizzando soluzioni organizzativi e di lavoro consolidate, riconosciute, in grado di garantire uno standard di qualità di tutto l’operato;

4) LA PERTINENZA, cioè la capacità di sviluppare azioni in sintonia con i requisiti strategici, metodologici e tecnici;

5) LA RILEVANZA, che consiste nella capacità dell’azione di evidenziarsi per il tono delle innovazioni organizzative, tecnologiche, metodologiche.

12) Risultati attesi e trasferibilità 

I risultati attesi rientrano nel contesto della Individuazione di ipotesi organizzative e creazione di strumenti e/o servizi per la conciliazione. Infatti il telelavoro è la soluzione ideale per tutto questo.

Altro punto raggiunto si riferisce a realizzazione di azioni sperimentali per lo sviluppo dell’empowerment ed il rafforzamento delle competenze tecniche e trasversali. L’azione sperimentale che questo intervento adotterà è quella di concordare con una o più aziende delle esperienze di telelavoro, così come sopra esposto. In questo modo non solo si svilupperà l’empowerment femminile ma si rafforzeranno le competenze tecniche  e trasversali in quanto la donna lavoratrice impiegata nel telelavoro dovrà giocoforza apprendere nuove tecnologie relative all’uso della sua work station e rafforzare i modelli operativi fino a quel momento assimilati.
La diffusione dei risultati avverrà tramite la realizzazione del workshop conclusivo, la stesura di un report e la pubblicazione dei materiali sul sito internet appositamente costruito e pubblicato online un mese prima dell’inizio dei lavori.

La valutazione dei risultati dell’intervento e la trasferibilità si potrà vedere anche attraverso una stima qualitativa e quantitativa dei partecipanti. 
13) Scheda finanziaria

	Preparazione dell’intervento (ideazione e progettazione)
	1200,00

	Contabilità intervento, gestione economica e rendicontazione
	3500,00

	Direzione coordinamento e amministrazione
	4000,00

	Elaborazione di volumetti, brochure, report, pubblicità, manifesti, ecc
	6000,00

	Ideazione,costruzione e realizzazione sito web
	7500,00

	Organizzazione e realizzazione workshop
	2800,00

	Spese personale 
	8000,00

	Viaggi, movimentazione, ecc.
	1500,00

	Realizzazione DVD
	4000,00

	Spese di funzionamento e gestione (spese indirette, energia,telefono, permessi,ecc.)
	1500,00

	totale
	€          40000,00
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